
Abbiamo rivendicato da mesi in assoluta, ma buona solitudine una misura che bloccasse
l’espulsione di centinaia di migliaia di giovani dal mondo del lavoro, mentre è ancora in pieno
svolgimento il terremoto provocato dalla pandemia sull’occupazione.
Abbiamo protetto gli stagionali, inseriti tra le figure che hanno diritto all’indennità prevista per
coloro che hanno perso il lavoro nel decreto Cura Italia e ora il documento della task force ci dà
ragione per quanto riguarda i contrattisti a termine e quelli con contratto di somministrazione
a tempo determinato.
 
Da sempre abbiamo ritenuto che il “decreto dignità” fosse un’odiosa misura demagogica e
controproducente, in quanto invece di favorire il passaggio a tempo indeterminato ha prodotto
soltanto una ulteriore e pesante precarizzazione che colpisce soprattutto i giovani, che
rappresentano il nostro futuro. Ora i politici non hanno più alibi, non è soltanto la FISMIC CONFSAL
che ne richiede il superamento almeno fino a dicembre 2020, ma anche i tecnici della Task Force lo
ritengono uno dei capisaldi delle politiche economiche del Governo, tanto da averlo posto nella terza
pagina del loro documento consegnato a Conte.
 
Continueremo a batterci per la tutela dei più deboli e lo faremo con tutte le nostre forze,
soprattutto per proteggere l’occupazione giovanile e delle donne. Noi non siamo il sindacato
che protegge solo i già garantiti, come sono usi fare i sindacati confederali classici. Siamo un
Sindacato per cui la parola d’ordine “Non lasciare indietro nessuno” non è un vuoto slogan,
ma una missione da praticare ogni giorno.
 

BLOCCO DEL
DECRETO "DIGNITA'"

UNA GRANDE VITTORIA DELLA FISMIC
CONFSAL

Il punto 1.iii del documento di proposte elaborato dalla Task Force di esperti guidata dal dott.
Colao dà piena soddisfazione a una rivendicazione che la FISMIC da sola ha avanzato fin dal
mese di aprile.


